
ALLEGATO A 

Scheda di dettaglio

FONDO  EMERGENZA CALAMITA’ 

Lr 51/2023  “Misure urgenti a sostegno delle comunità e dei territori della Regione Toscana colpiti dai 
recenti eventi emergenziali”

art. 5.  “Contributo straordinario per le attività economiche e produttive extra-agricole”

LINEA a)  intervento 1) contributo a fondo perduto per abbattimento interessi su finanziamenti 
concessi da soggetti finanziatori, finalizzato a sostenere la liquidità delle imprese danneggiate

Finalità generale Sostenere la ripresa delle attività delle imprese colpite dagli eventi meteorologici 
di cui alle Delibere del Consiglio dei Ministri del 3 novembre e del 5 dicembre 
2023 

Obiettivo operativo Sostenere la liquidità delle imprese danneggiate 

Soggetti destinatari Micro,  piccole  e  medie  imprese  e  professionisti  (MPMI)  così  come  definite 
dall’allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. aventi sede legale e/o unità 
locale in Toscana,  operanti in tutti i settori ad eccezione del settore agricoltura e 
pesca e che :
 siano attive alla data dell’evento calamitoso (29.10.2023 per le province di Lucca 

e Massa Carrara, 2.11.2023 per i restanti territori)
 siano localizzate nei Comuni individuati dalle Ordinanze commissariali n. 98 del 

15 novembre 2023, n. 128 del 22 dicembre 2023, n.129 del 22-12-2023 e ss. 
mm.ii e/o che abbiano subito danni durante l’esercizio della propria attività nei 
suddetti comuni

 siano state danneggiate a seguito degli eventi di cui alle citata delibere del CdM

Criteri di selezione Possesso dei requisiti di ammissibilità di cui alle linee guida approvate con DGRT 
n.  716  del  26  giugno  2023  e  ss.mm.ii.  ad  eccezione  dei  requisiti  di  solidità 
patrimoniale e affidabilità economico-finanziaria.
I  soggetti  destinatari  devono  aver   presentato  la  “Scheda  segnalazione  danni” 
secondo  la  procedura  prevista  dagli  uffici  del  Commissario  Delegato,  come 
specificato nell’Ordinanza Commissariale n. 107 del 1 dicembre 2023.

Tipologia ed entità 
dell’aiuto

L’agevolazione  è  concessa  sotto  forma  di  sovvenzione  a  fondo  perduto 
commisurata al c/interessi  in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 2831/2023 
a valere su prestiti concessi da soggetti finanziatori. 

La  sovvenzione  è  pari  all’ammontare  degli  interessi,  calcolati  su  un  piano  di 
ammortamento sulla base dell’importo e della durata richiesti.

In ogni caso la sovvenzione è pari al valore minimo tra i tre seguenti valori:

• 7.000,00 euro;

• il  totale  degli  interessi  calcolati   per  un  tasso  pari  ai  relativi  indici  di 
riferimento a tasso fisso (IRS)  o tasso variabile (Euribor)  incrementati  del 
3.5% (spread);



• il totale degli interessi calcolati sul tasso di riferimento del 6%.

La sovvenzione è concedibile anche a fronte di contratti di  finanziamento stipulati 
prima dell’approvazione del bando, purché richiesti in data successiva a quella in 
cui si è verificato l’evento meteorologico e aventi  ad oggetto finalità,  durata e 
tasso di interesse compatibile con il presente intervento.  

Nell'ambito  del  regime  de  minimis l'aiuto  è  cumulabile  con  contributi  in 
c/commissioni  di  garanzia  e  con  l'aiuto  concesso  dalla  eventuale  garanzia  del 
fondo centrale.

Caratteristiche del 
prestito

Il prestito del soggetto finanziatore deve avere le seguenti caratteristiche:

 importo massimo 50.000,00 euro

 durata fino a 36 mesi, di cui massimo 6 mesi di preammortamento

In caso di prestito già erogato alla data di entrata in vigore del presente intervento, 
saranno ammissibili anche prestiti di importo superiore a 50.000,00 euro; in questo 
caso,  la  sovvenzione  verrà  comunque  calcolata  nel  rispetto  del  suddetto  valore 
massimo (50.000,00 euro).
In caso di prestito già erogato alla data di entrata in vigore del presente intervento, 
saranno ammissibili anche finanziamenti di durata superiore a 36 mesi; in questo 
caso, l’importo della sovvenzione sarà pari al minore dei valori tra quello calcolato 
secondo il piano di ammortamento contrattuale e quello calcolato su un piano di 
ammortamento con durata massima 36 mesi.

Presentazione 
domanda di 
agevolazione

Le modalità di presentazione della domanda e dell’istruttoria di concessione e di 
erogazione saranno dettagliate  nel  bando,  nel  rispetto  delle  presenti  direttive  e 
delle linee guida di cui alla DGRT n. 716 del 26 giugno 2023 e ss.mm.ii.
Il richiedente presenta la domanda di agevolazione sul portale di Sviluppo Toscana 
SpA contenente una dichiarazione inerente le caratteristiche e le finalità del prestito 
che  l’impresa intende richiedere/ha richiesto/ha ottenuto al soggetto finanziatore. 
In caso che il  finanziamento  sia: 

(a) da  richiedere  o  già  richiesto  ed  in  attesa  di  esito  dall’ente 
finanziatore:  a  seguito  della  presentazione  della  domanda è 
accantonata  una  riserva  pari  alla  sovvenzione,  calcolata 
convenzionalmente con le modalità suddette e rilasciata una ricevuta 
di avvenuta prenotazione da esibire al soggetto finanziatore, che avrà 
validità massima di 90 giorni solari;

(b) già  ottenuto:  Sviluppo  Toscana  procede  alla  concessione  ed 
erogazione del contributo a seguito della verifica che la richiesta sia 
avvenuta non prima del 3/11/2023 calcolata convenzionalmente con 
le modalità suddette.  

Alla  domanda  dovrà  essere  allegata  la  perizia  relativa  all’ammontare  dei  danni 
subiti e al nesso di causalità tra questi e gli eventi meteorologici. 

(a)

Concessione ed 
erogazione

Il richiedente, a seguito della  sottoscrizione del contratto di finanziamento con il 
soggetto finanziatore e dell’erogazione dello stesso, presenta a Sviluppo Toscana 
istanza per la concessione ed erogazione della sovvenzione. L’istanza dovrà essere 



completa delle dichiarazioni e della documentazione prevista dal bando.
Sviluppo  Toscana  procede  all’erogazione  della  sovvenzione   con  le  modalità 
previste nel bando,  in una unica soluzione entro  30 giorni dalla suddetta istanza, 
previa  verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità.

Revoca e decadenza È prevista, oltre ai casi di cui alla L. 71/2017, la revoca dell’intera e/o di una parte 
dell’agevolazione concessa in caso di:
 mancato rispetto del piano di ammortamento con conseguente rideterminazione 

dell’agevolazione concessa,  e revoca della parte non spettante;
 mancata  partecipazione  alle  procedure  attuative  per  il  ripristino  dei  danni  a 

valere sulle risorse nazionali previste dal D lgs 1/2018 “Codice della Protezione 
Civile”

Quadro finanziario La  dotazione  del  fondo  per  la  concessione  delle  sovvenzioni è  pari  a  euro 
5.910.000,00 disponibili su bilancio di previsione 2023-2025: capitolo  11540 del 
bilancio gestionale 2024-2026,  annualità 2024.


